
l ' U n i t à / venerdì 28 ottobre 1977 RtDAZ. DI PIRUOIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25*10 • 21139 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. 13 / u m br io 

V'I) ì*i ** 

Approvato all'unanimità un documento unitario t̂ ^̂ ^̂  

Rilanciato alla Regione il dibattito 
sull'accordo tra le forze democratiche 

r *-.'•• W 

La discussione ha preso le mosse dalla mozione Fiorelli-Fortunelli -Gli interventi di Belardinelli, 
Ercini e le conclusioni del presidente Germano Mairi - « Vogliamo esaltare il ruolo delle istituzioni » 

PERUGIA — Con ' la vota­
zione all'unanimità di un bre­
ve documento il consiglio re­
gionale umbro ha rilanciato 
ieri sera il tema delle intese 
democratiche e la questione 
dell'accordo istituzionale. 

Il dibattito, il primo in for­
ma pubblica e ufficiale dal 
30 luglio da quando cioè fu 
eletto alla presidenza il com­
pagno Settimio Gambuti, ha 
preso le mosse dalla mozio­
ne * congiunta Fiorelli-Fortu­
nelli presentata circa un me­
se fa per investire però 11 
complesso della politica re­
gionale e fare il punto sulla 
scadenza, sugli obiettivi, sul­
le Iniziative che l'Umbria e 
la Regione nell'insieme han­
no di fronte. •.'„. , 

E' stato dunque fatto un 
passp avanti rispetto al non­
accordo che si registrò a fi­
ne luglio? Sono cadute dopo 
tre mesi insomma quelle pre­
giudiziali che impedirono al­
lora la ratifica concreta del 
documento unitario fra i par­
titi con l'assunzione da par­
te di un esponente della, mi­
noranza e della DC in par­
ticolare della presidenza del 
Consiglio ì regionale? 

La data del 30 luglio è sta­
ta ieri a lungo evocata, si 
sono analizzate dinamiche e 
comportamenti delle forze 
politiche, è > stata compiuta 
da alcuni una sorta di auto­
critica. - la volontà di giun­
gere presto ad una soluzio­
ne unitaria è stata sottoscrit­
ta da tutti. • ••• '-•-•-• - -
' Aveva cominciato nella tar­

da mattinata Fabio Fioretti 
Illustrando la sua mozione a 
porre sul. tappeto della di­
scussione I temi contenuti 
nelle cinque cartelline pre­
sentate congiuntamente al 
consigliere del PSDI Dome-

L'Umbria sarà 
presente al 
convegno 
di Pescara 

PERUGIA — L'Umbria 
. parteciperà automa alla 
ragioni Lailo a Abruzzo al 
convegno sul problema 
dalla cantràll idroa.lattrlcha 
chaei èvòlgérà a Pascara 
nel primi giorni di dicem­
bre. La proposta del con-

'•• vagno Intarraglonala fu 
avanzata dalla ragiona dal­
l'Umbria In occasiona dal­
la confarertza ragionala . 
sull'ENEL svoltasi a Tarn! 
Il 2 luglio scorso. Tra I 

, temi in discussione uno 
spazio non marginala var­
rà certamente dato al 
progatto di - costruzione 
di una centrala Idroelet­
trica di 1000 megawatt a 
piano dal Raschio. 

Completate ; 
i le commissioni 
del consiglio 

; regionale 

PERUGIA — L'ufficio di 
presidenza ha nominato 
i vice presidenti e i com­
ponenti delle tre commis­
sioni del consiglio ragio­
nale. . - : ' ' ' 

Le commissioni risulta­
no così composta: -

Commissione affari isti­
tuzionali: Baldelll (presi­
dente), Lombardi (vice-
presidente). Gambuli. Ac­
ciacca, Mandarini. Neri, 
Piarti, Modena. Abbon­
danza • Tomassinl: < 

' Commissiona affari eco­
nomici:1 Monteroseo (pre­
sidente), Canali (vicepre­
sidente), Giustlnelli, Pro-
vantini. Materazzo. Ange­
lini Ricciardi. Arcamone 
a Belardinelli. 

Commissiona affari so­
ciali: Fortunelli (presi­
dente). Blstonl (vico pre­
sidente). Panettoni, Caca­
ti. Ballillo. Boccini. Maria­
ni. Marcatali a Florali!. 

Elevato a 
1810 milioni 
i l capitale 
Svilupptimbria 

: PERUGIA — Il capitala 
. sociale della Sviluppum-
. orla è stato elavato da 
. 1430 a ino milioni. Lo ha 
; stabilito l'assemblea del 
: soci dalla finanziaria re-
: gionafa natia riunione di 
'> mercoledì alla quale ha 
' partecipato, oltre al prosi» 

denta alalia finanziaria 
Ferretti, l'aseeeeora regio-
naia par i problemi eco-

' nomici Alberto Provantl-
n». 

Entro la primavera del 
7 t — lo ha detto nella riu­
nione Provantinl — «era 
poeelbile «lavar* utterfor-

• men*e il cavitale eacia'e 
portando»©, con l'wooorto 
rioNa metano a di altra for­
za, a circa 3 miliardi di 
lira. 

nico Fortunelli. Fiorelli tra­
dendo una certa aspettativa 
della vigilia (suffragata an­
che dall'intervista concessa al 
«Tempo» • da lui peraltro 
smentita) non dà battaglia 
ai comunisti e alla DC di­
chiarandosi anzi pronto a ri­
vedere l'intera questione del­
l'ufficio di presidenza. 

Preme invece a Fiorelli sot­
tolineare una serie di punti 
concreti contenuti nel docu­
mento unitario di luglio: pro­
grammazione, piano di svi­
luppo, funzionalità degli enti 
locali. E si capisce anche il 
perché. Vuole in sostanza ri­
proporre in contrapposizione 
all'accordo istituzionale quel­
lo programmatico - o quanto 
meno legare 1 due temi su 
di uno stesso temporale e 
concettuale piano. 

Il suo compagno Betardi-
nelli intervenuto dopo di lui 
quasi lo smentisce: dice in­
fatti che per l'ufficio di pre­
sidenza bisogna ricercare una 
soluzione coerente con l'im­
postazione del documento u-
nitario. Che succede? Occor­
re aspettare che altri Inter. 
vengano nel dibattito per ca­
pire la «chiave». i • 

Da parte comunista Intan­
to il capogruppo Vincenzo 
Acciacca non fa • altro che 
risvlluppare la linea del PCI 
con grande fermezza e sere­
nità. Il documento dei sei 
partiti democratici — dice — 
costituisce un'ottima base di 
partenza su un complesso di 
temi e questioni come la pro­
grammazione e il piano di 
sviluppo. I comunisti — ag­
giunge Acciacca — giudicano 
la presidenza Gambuli come 
un fatto provvisorio attenden­
do che si chiariscano le cose. 

Interviene a questo punto. 
dopo un apprezzato discorso 
del repubblicano Arcamone. 

11 neocapogruppo democristia­
no Sergio Ercini. Come al so­
lito risulta convincente. Af­
ferma Infatti che la DC In­
tende rivendicare la pienez­
za del suo ruolo istituzionale 
che gli compete organicamen­
te 

Ormai nel dibattito sono 
intervenuti tutti 1 gruppi e 

. mancano solo le « conclusio­
ni » di Marrl che arrivano 
alla ripresa della discussione 
nel primo pomeriggio. E' un 
discorso teso quello che il­
lustra il presidente della giun­
ta: quadro nazionale, contri­
buto umbro, evoluzione della 
crisi economica si fondono 
alla ricerca di quelle possi­
bili collaborazioni e accordi 
che permettano di creare un 
clima nuovo. 

Il filo unitario — dice Mar-
ri — non solo non si è inter­
rotto in questi tre mesi ma 
nemmeno in tutti questi an­
ni. Intese sul problemi e sul­
le cose concrete si sono sem­
pre verificate nella nostra re­
gione. E tuttavia proprio per­
ché vogliamo esaltare le isti­
tuzioni e il rapporto politica-
società di fronte all'opinione 
pubblica dobbiamo andare più 
avanti. ' 

Dobbiamo 'cogliere 1 ' fer­
menti nuovi che esistono in 
Italia e in molteplici regioni. 
Ormai c'è un largo spazio per 
ricercare un assetto nuovo 
all'ufficio di presidenza. Si 
arriverà ad una presidenza 
della minoranza e della DC? 
Oppure sarà necessaria una 
soluzione riduttiva? 

Su questo « dilemma » la 
discussione praticamente si 
chiude. Poi la presentazione 
e la votazione del documen­
to comune in cui i partiti 
democratici si impegnano a 
trovare - dialetticamente una 
soluzione positiva. 

Mauro Montali 

Una recente assemblea alla « Terni » 

Si estende la mobilitazione per il nuovo contratto 

Lotta più intensa alla «Terni» 
Oggi si concludono gli scioperi articolati e le assemblee decise dal Cdf - Una 
importante occasione di ,dibaJ,tit.Qo-ASono p r e v i a nuove agitazioni sindacali, 

TERNI — Si concludono oggi 
gli scioperi articolati e le as­
semblee che il consiglio di 
fabbrica aveva inserito nel 
pacchetto di agitazioni messo 
a punto all'indomani della 

: rottura delle • trattative. Nel 
primo incontro per il rinnovo 
del contratto aziendale, la di­
rezione aziendale, alla ri­
chiesta di nuovi finanziamen­
ti, ha risposto che la situa­
zione della siderurgia è tale 
da : non consentire piani di 
sviluppo. 

Una risposta questa che 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica e la FLM provinciale 
hanno giudicato del tutto in­
soddisfacente ed hanno per­
ciò abbandonato il tavolo 
delle trattative, chiedendo 
che gli incontri proseguono 
in presenza della Finsider r 
dalla • Finmeccanica. - le due 
finanziarie IRI interessate al­
la gestione della « Terni *. 

All'indomani il consiglio di 
fabbrica, riunito ; d'urgenza. 
decise un pacchetto di inizia­
tive immediate per indurre la 
controparte a modificare !e 
proprie posizioni. Rispetto al 
passato, per quanto riguarda 
le ' assemblee, si decise di 
imboccare una strada nuova. 

Il consiglio di ' fabbrica fu 
d'accordo nell'abbandonare il 
metodo dell'assemblea • gent* 
rale, alla presenza di cen­
tinaia di lavoratori, e di an­
dare invece alla discussione 
capillare nei reparti. In quel­
la circostanza fu lanciata p»r 
la prima volta la formula 
delle « assemblee per piccoli 
gruppi >. . ; 

Queste ultime assemblee si 
sono • svolte secondo questo 
nuovo metodo. Non più di 30. 
40 persone , per volta, nelle 
due ore di sciopero, si sono 
riunite e hanno discusso del 
la piattaforma, della risposa 
data dalla controparte, dell» 
situazione della . siderurgia. 
della delicatezza dell'attua­
le momento economico e pò 
litico. .;-•-

e Ci rendevamo conto — af­
ferma Michele Pacetti. del 
consiglio di fabbrica — che 
l'assemblea generale era un 
mezzo di informazione insuf­
ficiente. La stessa cosa si 
può dire del volantino. En­
trambi non consentono l'ap 
profondimento dei ' problemi. 
non c'è discussione >. L'esi­
genza era quindi di avere li­
na maggiore partecipazione 

' : .; . •. \ n • : . •.;-.'• ; . •',.. • 

di saggiare realmente qual è 
lo stalo d'animo della mag­
gioranza dei lavoratori e non 
soltanto dei pochi che aveva­
no rotto il ghiaccio e che a-
bitualmente lntei veniva nelle 
assemblee generali. -

Da questo punto di vista i 
risultati - sono senz'altro sod­
disfacenti. Ir. ogni assemblea 
hanno preso la parola 12-13 
persone, vale a dire quasi la 
metà ' dei presenti. Il cam­
biamento di metodo, come si 
vede, ha funzionato. . 

In questi giorni i delegati 
di reparto hanno cosi raccol­
to - centinaia di opinioni: e 
possono ora riportare in con­
siglio di fabbrica le impres­
sioni • ricevute, . impressioni 
che formeranno un quadro 
estremamente veritiero dello 
stato d'animo del lavoratori 
della più . grande industria 
ternana. • .: 

Come si sono pronunciati i 
lavoratori, c'è sfiducia, rilas­
samento? .-. e La • stragrande 
maggioranza — rispondono al 
consiglio di fabbrica — si è 
espressa per una Intensifica­
zione della lotta. 

Non c'è sfiducia, nò calò di 
tensione! Se fenomeni de! 
genere sono emersi, interes­

sano soltanto • piccole mino­
ranze. che non possono per­
ciò essere considerate come 
sintomatiche». Il consiglio di 
fabbrica rifletterà adesso sul­
l'esperienza tentata con le 
assemblee per piccoli gruppi 
e sui risultati che esse hanno 
dato. '.:,. -••'..'• 

Nel frattempo dovrà pensa­
re ad altre iniziative per 
mandare avanti la vertenza. 
Alcune idee sono già state 
lanciate. Si pensa di realizza­
re. davanti ai cancelli, una 
mostra nella quale siano il­
lustrati i contenuti della piat­
taforma rivendicativa e delle 
proposte che il sindacato fa 
per il settore siderurgico. Si 
pensa anche di proseguire gli 
scioperi articolati per reparto 
e di far si che durante le ore 
di astensione dal lavoro, gli 
operai sostino davanti alla 
mostra. 
- Altre • iniziative, sulle quali 
si sta riflettendo, sono as­
semblee con gli studenti. • in­
contri coi consigli di quartie­
re. iniziative. - insomma che 
passano portare all'esterno la 
lotta che i lavoratori stanno 
conducendo in fabbrica. • 

'•"-' —';".' g . c p . 

I risultati della riunione con il sottosegretario Darida 

incontri 

I rappresentanti delle forze politiche democratiche hanno posto sul tappeto i 
problemi amministrativi della città - Il tema importante è quello dei «tagli » 
PERUGIA — Un primo in­
contro interlocutorio. quello 
svoltosi a Roma fra il sotto­
segretario agli Interni Darida 
e la delegazione del Comune 
di Perugia, composta da 
rappresentanti della maggio­
ranza e della minoranza. 

I problemi posti sul tappe­
to sono numerosi e richiedo­
no un impegno da parte mi­
nisteriale preciso e a breve 
scadenza. 

Darida ' ha • risposto pro­
mettendo il proprio interes­
samento e impegno, ha il­
lustrato d'altra parte le diffi­
coltà. - In sostanza nulla di 
conclusivo è emerso dall'in­
contro: anche se non sono 
certo mancate dichiarazioni 
di buona volontà. 

La delegazione comunale ha 
in • sostanza posto 3 precise 
questioni: la veloce approva­
zione del bilancio 77, l'au­
mento dei finanziamenti sta­
tali, con riferimento ai criteri 
di valutazione per la conces­
sione del mutuo a ripiano, la 
revisione dell'interpretazione 
restrittiva del decreto Stam-
mati in base alla quale 
l'Amministrazione di Perugia 
otterrebbe 2 miliardi e 800 
milioni in meno rispetto alle 
previsioni. .: 

II sottosegretario ha rispo­
sto che per quanto riguarda 
la rapida approvazione del 
bilancio, ci saranno delle dif­
ficoltà obiettive e dei tempi 
da - rispettare difficilmente 
comprimibili. 

La concessione di un mu­
tuo a ripiani del deficit di 
entità superiore, ha continua­
to Darida. è ipotizzabile, ma 
richiede ulteriori approfon­
dimenti. Sembra infatti che 
verrà creato un fondo nazio­
nale per i Comuni ih difficol­
tà, occorrerà perciò vedere 
come verrano utilizzati tali 
finanziamenti. 
; Da ultimo, sul problema 
del taglieggiamento di 2 mi­
liardi e' 800 milioni avvenuto 
di recente, il sottosegretario 
agli Interni ha assicurato il 
proprio interessamento per 
andare a verificare le possi­
bilità di diversa interpreta- -, 
zione del decreto Sfammeli 
ipotizzabili. 

Insomma da ciò che è sta-
tp1 dettò .'se^flè "deducetene'j 
problemi," 'secondo . Darida, 
debono essere .-. "approfonditi 
e : magari ' ridiscussi. •* Nuovi 
incontri ' sono infatti previsti 
fra la delegazione comunale e* 
il Ministero. Frattanto va 
sottolineato che sui temi di 
fondo riguardanti il bilancio 
si va creando al Comune di 
Perugia la possibilità di con­
vergere. fra le forze politiche 
democratiche. .-, • ...... 
• Non sfuggono infatti a nes­
suno né le difficoltà reali, né 
la ' volontà unitaria della 
giunta, che si sta muovendo 
nella direzione ' tracciata a 
giugno dall'accordo raggiunto 
fra i partiti a Palazzo dei 
Priori. 
' Una richiesta pressante 
nasce comunque un po' dap­
pertutto e riguarda la rifor­
ma della finanza locale. 
. Solo un atto in questa di­

rezione può infatti contribui­
re seriamente a sbloccare le 
endemiche difficoltà finanzia­
rie degli Enti locali. Sul pia­
no della gestione, delle finan­
ze non vi è dubbio, il nostro-
è ancora uno Stato pesante­
mente ceritralisiico". 

Si apre oggi a Villalago il convegno del PCI sulla 382 

Una tappa per rinnovare lo Stato 
I ripetuti tentativi della DC di condizionare l'attuazione della legge non hanno intaccato la natura profon­
damente innovatrice dei decreti - Le responsabilità dei comunisti umbri di fronte all'ampiezza dei nuovi compiti 

TERNI — Intorno ai decreti 
attuativi della legge 382 molto 
è stato detto e scritto, in mol­
teplici sedi abbiamo avuto mo­
do di esprimere le nostre va­
lutazioni. 

Avere organizzato un con­
vegno del partito sulla 382 
che si terrà oggi e domani a 
Villalago, è comunque utile, 
ed è utile, in primo luogo nel­
la misura in cui si propone 
come occasione di riflessione 
per i comunisti rispetto alle 
conseguenze che se ne devo­
no trarre perii lavoro del par­
tito e del movimento nel suo 
complesso. 

Abbiamo già ampiamente e-
spresso il nostro giudizio sui 
decreti, vogliamo qui soltan­
to sottolineare che nonostante 
le accanite resistenze delle 
forze conservatrici, dentro e 
fuori la DC. siamo in presenza 
di un fatto di grande valore 

che crea le condizioni per un 
profondo rinnovamento dello 
stato democratico. 
- t ripetuti ed ostinati tenta­

tivi della Democrazia Cristiana 
di condizionare negativamente 
l'attuazione della 382, non han­
no intaccato la natura profon­
damente innovatrice dei de­
creti, e ciò per la presenza 
di un ampio schieramento de­
mocratico ed autonomistico. 

Il testo dei decreti non con­
tiene certo tutto ciò che avrem­
mo voluto; ma sarebbe politi­
camente sbagliato esprimere 
valutazioni riduttive le quali 
offuscherebbero lo stesso si­
gnificato e valore del movi­
mento unitario che è stato pro­
tagonista di questa lunga e 
complessa battaglia. 

La questione che oggi dob­
biamo porci è quella della ca­
pacità del potere locale, delle 
forze democratiche, e innan­

zitutto del partito, a far fronte 
alla ampiezza e alla qualità 
nuova dei compiti che si pon­
gono alle autonomie dalla at­
tuazione della 382. 

Dobbiamo porci tale proble­
ma con la consapevolezza che 
le resistenze conservatrici non 
sono definitivamente battute. 
le reazioni di questi giorni 
sono U segno evidente della 
volontà di determinate forze 
ad ostacolare questo disegno 
rinnovatore: la battaglia che 
le forze autonomiste hanno 
condotto fino ad oggi deve pro­
seguire per una corretta ap­
plicazione dei decreti e per lo 
scioglimento di migliaia di 
enti che sono tutt'oggi centri 
di potere clientelare e di sper­
pero del pubblico denaro. 

L'iniziativa e la battaglia 
politica dovrà essere condotta 
anche su altri fronti; non è 
infatti pensabile una piena 

attuazione dei decreti se non 
vengono sciolti i nodi decisivi 
come quelli della riforma e 
la finanza pubblica e di quel­
la locale, di una legge delle 
autonomie locali che definisca 
un nuovo assetto istituzionale, 
della riforma della pubblica 
amministrazione, ed altre im­
portanti misure riformatrici. 

Il centro détta nostra atten­
zione e riflessione deve essere 
comunque rivolto alla neces­
sità di disporre di quella che 
abbiamo chiamato una « let­
tura umbra » delia 382 da co­
stituirsi su di una conoscenza 
puntuale della nostra realtà 
e tramite una verifica dello 
ordinamento regionale, avendo 
ben chiaro che alla regione 
spettano essenzialmente fun­
zioni di programmazione e 
di indirizzo ed ai comuni fun­
zioni amministrative, oltre che 

naturalmente di concorso alla 
programmazione. 

La consapevolezza di fondo 
che deve guidarci in questo 
lavoro è che si è aperto un 
nuovo terreno di iniziativa e 
di lotta, ma che contempora­
neamente sarà messa a dura 
prova la capacità di governo 
dei comunisti e delle forze 
democratiche, e su questo pia­
no si giocherà in gran parte 
la stessa credibilità del pro­
getto di un nuovo stato fon­
dato sulle autonomie. 
' Dobbiamo quindi saper esse­
re realmente partito di lotta e 
di governo mettendo in cam­
po grandi energie politiche, so­
ciali e culturali; è questa la 
condizione per vincere una 
battaglia di democrazia e di 
rinnovamento. 

Libero Paci 

I UBRBUA I W5COT1CA RINASCITA I 
«:-..*•-*•-«•-,•,, I 
• Tmi I M • MfeU W W 4 « v i | 

Accolte le critiche del Perugia Calcio 

La Rai-Tv assicura migliori 
servizi per le gare interne 

La scarsa qualità delle immagini dovuta a problemi tecnici - Pace 
fatta con il club perugino - Deplorati gli ultimi atti di violenza 

PERUGIA — Tra l'Associazione Calcio Pe­
rugia e la Rai Radiotelevisione la pace è 
fatta ed è stata simbolicamente firmata ne­
gli studi Rai di via Baglioni. Al tavolo delle 
« trattative » sedevano il giornalista Nando 
Martellina venuto appositamente da Ro 
ma, il direttore di sede Mario Giannottl ed 
il presidente dell'AC Perugia Franco D'At-
toma. Tra gli altri era anche presente il 
giornalista del TG2 Mario Alunni che sta 
preparando un servizio speciale sulla vigi- ' 
ila dell'incontro clou della sesta giornata di 
campionato: Perugia-Juventus. 

Le testate con pagine locali erano tutte 
presenti a questa conferenza stampa indetta 
dalla Rai, dopo lo spiacevole episodio veri­
ficatosi ultimamente, in una partita Intèrna 
giocata a Perugia. Un cameramen della Rai 
venne percosso da un gruppo di esagitati 
tifosi che sfogavano sull'incolpevole opera­
tore la rabbia dettata dal fatto che l'ente 
televisivo ha quasi sempre ignorato (calco­
lando i tempi di trasmissione) la squadra 
del Perugia ed in particolare le partite. 

Poco prima di questo spiacevole e deplo -
revole episodio, il presidente D'Attoma di­
chiarò che se la televisione continuava ad 
ignorare 11 Perugia e a fare servizi tecnica­
mente mediocri sarebbe stato costretto a 
vietare l'ingresso allo stadio alle telecamere 

Ed ora passiamo alla conferenza stampa 
di stamani. Il popolare telecronista sportivo 
Nando Martellini ha tenuto a precisare: «E' 
pur vero che nei confronti dell'AC Perugia 
slamo in debito ma è bene spiegarne il per­
ché. Un esempio tipico sono le partite al 
Pian di Massiano. Il Mimato dell'incontro 
arriva a Roma con un'autovettura della Rai. 
Viene, quindi, sviluppato e mandato via 
etere a Milano da dove si trasmette la « Do-

menica sportiva ». Tutta questa sequela crea 
dei grossi inconvenienti di tempo e spazio 
che sono la causa primaria delle lagnanze 
che poi ci trasmettono gli sportivi blan-
corossi ». 

Purtroppo da Perugia, il filmato non può 
partire in diretta, tutto questo avverrà solo 
dal 1 gennaio 1979 quando prenderà avvio 
la terza rete televisiva. 

« Per il momento — ha proseguito Mar­
tellini — faremo di tutto per migliorare I 
servizi: è uno sforzo che Perugia sportiva 
merita veramente». • ' -

Il presidente D'Attoma è rimasto soddi­
sfatto delle spiegazioni del giornalista radio- • 
televisivo e ha tenuto a precisare che le sue 
lamentele erano più ' che - altro' focalizzato 
sul lato tecnico dei servizi. Il direttore di 
sede Mario Giannottl ha dato la sua parola 
che farà di tutto per migliorare dal punto 
di vista tecnico i servizi stessi. ' • • 

Durante la conferenza stampa si è anche 
parlato delle due emittenti televisive priva­
te che operano nella provincia di Perugia: 
Tele Aia e Tele Umbria. Martellini a tale 
proposito ha detto: «le emittenti privale 
sono una tipica forma di libertà che però 
va regolamentata con norme ben precise. 
D'altro canto mi sembra assurdo consentire 
a tali emittenti che durante un Incontro di 
calcio non possono irradiare, dal propri tele­
schermi che solo tre minuti di partita. Al­
lungherei questo limite per la buona pace 
di tutti ». 

Alla fine della conferenza un aperitivo 
per tutti e pace fatta fra 11 Perugia e l'ente 
televisivo. Ma saranno i fatti che lo decre­
teranno concretamente. 

Guglielmo Mazzetti 

Gli interventi al C.R. del PCI 
Ilvano Rasimeli* Claudio Carnieri 

Il compagno.Ilvano_Rasimelli:ha esor­
dito affermando che il nodo, fondarne.n,. 

-tale in questa-fase-è^rappresentalo da 
• una nuova organizzazione del. dibattito. 

Nel partito esiste un certo stato di di-
V sagio circa le prospettive politiche di 

. lungo periodo. Proprio perché la validi 
^ .r là della linea si vede. dai risultati con 
" 'creti va discussa fino in fondo la no­

zione di partito di lotta e di governo. 
Il concetto di lotta pare modificarsi: 

quale lotta e contro chi? Il rischio che 
avverto — ha detto Rasimeli! — è du 
plice. Da un Iato vi è la minaccia con­
creta di un cedimento, di uno snaturante 
revisionismo e dall'altro un pericolo al­
trettanto chiaro di chiusure, settarismi e 
dogmatismi. Va fatta invece chiarezza su 

" ' entrambi 1 fronti. 
Avverto quindi la necessità di discu­

tere intorno alle questioni politiche e 
• • teoriche fondamentali: - c'è una reale 

- preoccupazione che investe tanto 11 ver-
:'••: tlce del partito che la sua base. Ma la 
' v e r a unità del partito non potrà na­

scere che da una lotta politica. Il dibat­
tito. ha concluso Rasimeli!, cosi come è 
stato organizzato finora non serve Infatti 
né al confronto politico effettivo né tan­
tomeno alla maturazione di un'unità 
reale. 

Alfio Caponi 
','" La linea della ricerca dell'unità, ha 
-'esordito 11 compagno Alfio Caponi, fa 
.parte della tradizione storica e ideale 
' del nostro Partito e deve essere un pun 

^ t o di riferiménto fissp anche nella poli-
'" tica attuale. Ciò su cui merita oggi di-
'[ scutere ed andare ad approfondimenti 
• è la natura di classe delle nostre scelte. 

C'è 11 rischio che in questa fase storica 
": si vada ad un offuscamento della no-

• stra visione di classe. 
La complessità dei problemi di strate 

già che stiamo affrontando, gli interro­
gativi presenti fra i militanti richiedono 
una discussione Intensa di cui venga in­
vestito tutto il Partito, consentendo la 
più ampia circolazione possibile della 
idee. Anche le questioni teoriche ed ideo­
logiche devono essere materia di di­
battito. 

A questo proposito il compagno Caponi 
' ha citato il problema posto dalla lettera 

di risposta di Berlinguer a mons. Bet-
tazzi. Sulle proposte di mobilitazione fat­
te dal compagno Galli, Caponi si è di­
chiarato d'accordo. Per quanto riguarda -
i giovani, ha aggiunto, bisogna rilan­
ciare con forza il discorso delle coope­
rative e delle disponibilità delle terre • 
dei mezzi (legge sulle terre Incolte e 
malcoltlvate). 

Questioni infine, giudicate dal compa­
gno Caponi di grande importanza per 
l'attività . del Partito sono quelle della 
pensioni e dell'assistenza sanitaria. A 
questo proposito non vi è dubbio, ha 
concluso, che in questi ed altri settori 
esistono molte cose da cambiare, il cui 
mutamento richiede anche sacrifici da 
parte delle masse popolari. 

Tale rigore può essere accettato però 
solo se accanto a questo verrà avanti 
una politica che metta realmente in di 
scussione i grandi privilegi, le posizioni 
di rendita e di speculazione. 

Nel dibattito alX'iflteHVo!,dè '̂MftÌ]L^r>-
ha detto .il vice segretari regiprialé-del 
PCI Claudio Carnieri —, tojrnaio alla luce 

. grossi nodi strategici, ma anche doppiéz­
ze antiche. La complessità nel processo 
reale dei rapporti tra le classi è la chia­
ve di lettura per la nostra linea politica. 

Una linea politica che non abbiamo 
tracciato oggi e che parte dalla costata* 
zione che in Italia stiamo vivendo un 
processo di trasformazione sia sul ter­
reno del rapporti tra le forze politiche 
che su quello dei rapporti tra le forze 
sociali. Oggi in particolare è la prima 
volta nella storia del nostro paese dal 
dopoguerra che la DC non è In grado di 
guidare il paese. Dopo la nostra asten­
sione sul governo noi, abbiamo poi affer­
mato chiaramente che o si andrà ad un 
governo di emergenza con 11 PCI o non 
consentiremo ritorni indietro, altro che 
cedimento quindi ad altre forze politiche. 

Dobbiamo comunque essere ben chiari 
che la crisi che stiamo vivendo e per la 
quale vogliamo chiari impegni unitari 
non va considerata come un semplice 
atto congiunturale, ma potrà al contra­
rio durare anni. 

La nostra attenzione al quadro poli­
tico — ha continuato Carnieri — non è. 
poi una cosa nuova, in essa ci guida 
l'ispirazione di Gramsci che distingueva -
la natura particolare dei partiti politici 
italiani caratterizzata da un processo di 
formazione particolare rispetto anche ad 
altre nazioni europee. -,,- ;v> 

Il • discorso sul confronto politico è , 
intimamente legato alla questione delle 
riforme. Riforme che vanno intese come 
un processo, una lotta per strappare con­
dizioni avanzate pezzo su pezzo. Riforme 
che nelle loro applicazione " potranno 
mettere in discussione alleanze anche al­
l'interno del nostro partito. Perché af­
frontare un processo di riforma significa 
affrontare contraddizioni che esplodono 
sull'Intero corpo sociale. 

Già al 14. congresso del partito ve­
demmo come certe lotte rischino di ge­
nerare una reazione complessiva del si­
stema e partendo da queste analisi af­
fermammo che 11 quadro politico è sem­
pre l'elemento di fondo per consentire 
alle lotte di svilupparsi. Per questo quin­
di la lotta per un avanzamento del qua­
dro politico è determinante: la posta è 
il non tornare indietro verso lotte che 
assumano un senso corporativo. Di qui 
la scelta di fondo del PCI rare politica e 
organizzare la lotta sempre più come 
una cosa sola superando strabismi e 
doppiezze. 

Sul pluralismo — ha detto Carnieri — 
è necessario superare la concezione che 
esso sia solo una concessione da fare. 
Non è un qualche cosa di nostro, ma è 
invece la condizione per un'avanzata de­
mocratica della società, regionale. Ecco 
perché il e programma concordato» è 
un'esperienza avanzata e un terreno di 
lotta avanzato. 

Mettiamo quindi In discussione anche 
1 sacri testi, sviluppiamo anche la di­
scussione teorica ma senza che questa 
discussione paralizzi la nostra azione. 
Quello di cui comunque abbiamo più bi­
sogno — ha concluso Carnieri — 

è di più rigore critico per capire 
e cambiare la società. 

DICMMI 
ORVIETO 

SUFIRCINIMA: La bstognttt 
PALAZZO: Il mali 
CORSO- Nik mano Iradda 

DERUTA 
DIRUTA: Dalla Cina con lurora -

GUBBIO 
ITALIA) Gii scippatori 

MARSCIANO 
CONCORDIA* Il mtdico • la *li*-

«*nta*M 

TERNI 
POLITEAMA* Tra tigri contro tra 

tiarl 
V I R O I : I l «rifatto di farro 
FIAMMAi Pimi , la balana buona 
MODERNISSIMO* Von Buttiglion 
LUX: Slow up 
PIBMOMTIs Emanuallo In America 

PERUGIA 
TURRIMOt L'ultimo ponte 
LILLIi Abitai 
MIONONi II mio primo uomo 

I I MODERNISSIMO! 
Tartari 

PAVONE* Porci con I t ali 
LUXt Cielo di piombo, lapttiere 

Callegan 

FOLIGNO 
ASTRAt U eeldateeae «Ila vlaita 

militare 
VITTORIA; Abln! 

SfOiETO * 
MOOntNOi U banda del 

TODI 
COMUNALEt Un mmlH par 


